MASS FOR THE ITALIAN COMMUNITY
ST ANDREW’S CATHEDRAL
21 NOVEMBER 2005
Carissimi fratelli e sorelle. Cari amici della comunita’ italiana,
Mi da gran piacere stasera vedere riunita la comunita’ italiana di Glasgow e da altre regioni della Scozia intorno all’altare di questo duomo di Sant’Andrea.
Siamo qui per ricordare nella presenza del Signore i nostri cari defunti in questo mese di novembre in cui la Chiesa offre suffragio per i suoi figli che hanno lasciato questo mondo.
Siamo venuti, non in uno spirito di tristezza, ma in uno spirito di fede e di speranza.

Quest’ invito alla speranza si collega direttamente con l’inizio del brano del Vangelo di san Giovanni poc’anzi proclamato:

 “Non sia turbato il vostro cuore - dice Gesù agli Apostoli nell’Ultima Cena -. “Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me” (Gv 14,1). 

Gesu’ ci rassicura … I “posti” nella casa del Padre sono “molti”, nel senso che presso Dio c’è spazio per “tutti”. Gesù è la via aperta a “tutti”; non ve ne sono altre.

Come son grandi queste parole! E come sono necessari, perche’ il mistero della morte puo’ far vacillare le nostre sicurezze, soprattutto quando si tratta di una morte prematura o apparentemente ingiusta. 
Davanti a questo mistero, il Signore ci rassicura che la vita va oltre i confini della tomba. Ci invita a non fermarci al vuoto che hanno lasciato le persone care tornate a Lui, ma a lasciarci pervadere da quella certezza di eternità che solo può dar pace ai nostri cuori.
My dear friends, it is a special joy for me tonight to offer this Mass with and for the Italian community recalling our loved ones who have gone before us marked with the sign of faith.
All peoples have their own gifts and customs, their own traditions and insights.  I believe that one of the great treasures of the Italian people is their appreciation of family, of neighbourhood, and of respect for our departed loved ones.
I experienced something of this earlier in the year when I was able to return – alas only for one day – to Barga and the Valle del Serchio from which my grandparents set out to come to Britain more than a 100 years ago.

I took the high road to Treppignana a tiny hill town in the area of Fosciandora di Garfagnana. In a sense it became a pilgrimage to my roots.  
There, as in so many hill towns, the church is the most distinctive building with its impressive campanile or belltower alongside in the Tuscan manner  

I pushed at the door of the bell tower and to my surprise it swung open.  Climbing the stairs I found the bell donated by my maternal parenti in the Marian year 1954.  I read the words they had inscribed on the bell, in Latin.

I share them with you tonight because I think they reflect the piety of an earlier generation which had experienced the horrors and hardship of war and loss and now were at peace:
O Mary, singular hope of our souls

Keep our hearts and minds close to you

Be with this people of yours throughout the ages

And there will be nothing to fear in adversity.

With you as guide and you as help

There will be no good for which we may not hope.

Those words, found so unexpectedly, literally in a campanile, led me to think that the typical charge leveled against the Italian people of “campanilismo” – what we might call in Scotland clannishness, can in fact be seen in a very positive way as an admirable pride in one’s local community, a sense of heritage and a deep rooted faith.

When it does not turn into a closed mentality or a neglect of others, campanilismo can in fact be seen in an attractive light.  A sense of one’s own community, a care for one’s own heritage, a respect for those who have gone before us – all of these are aspects of Italian culture we must do all we can to preserve.  Occasions like this help us in that task.

Carissimi fratelli e sorelle, stasera chiediamo per i nostri fratelli defunti il riposo e la luce. 
Il riposo non è tanto la sospensione delle attività, come potremmo intenderlo ordinariamente, ma la pienezza di pace e di tranquillità, la serenità di chi è entrato nel luogo di Dio. 
La beatitudine eterna sarà come un banchetto, disse il Signore. Non ci sarà più pianto, né paura, né timore. Ma sarà Dio stesso, nella sua tenerezza, ad asciugare le lacrime da ogni volto... 
Con l’animo rivolto a questo mistero di salvezza, offriamo la divina Eucaristia per i nostri cari che ci hanno preceduto nell’ultimo passaggio verso la vita eterna. 

Invochiamo l’intercessione dei santi e della Beata Vergine Maria, perché li accolgano nella casa del Padre, nella fiduciosa speranza di potere un giorno unirci a loro per godere la pienezza della vita e della pace.
Finalmente una parola di ringraziamento a tutti voi che siete qui per assistere alla S Messa e a quelli che ci hanno ricevuti qui e che ci riceveranno dopo al municipio.

Tonight I want to put on record the gratitude of the Italian community for the hospitality it has received in this city over the decades. 

Tonight’s reception at the City Chambers offered by the City Council under the leadership of our vivacious Lord Provost is merely the latest example of that welcome.  On your behalf I offer thanks in turn for the City Council’s generosity in helping arrange this wonderful event.

Amen.     
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